
Numero SISPC: 5230923

Spett. Regione Toscana

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale

Valutazione Ambientale Strategica

pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: Verifica assoggettabilità ex decreto legislativo 152/2006, articolo 19 e legge
regionale  10/2010,  articolo  48.  Progetto  di  modifica  all’esistente  impianto  di
recupero rifiuti non pericolosi e produzione conglomerato bituminoso, ubicato in via
Trentino Alto Adige, nel Comune di Poggibonsi (SI). 

Proponente: Conglomerati Valdelsa di Granchi & Massai S.C.a.r.l.

Con riferimento alla richiesta in oggetto (prot. n. 0247196 del 24/10/2023) si riferisce
quanto di seguito riportato.

La Conglomerati Valdelsa Scarl gestisce uno stabilimento per la produzione a caldo di
conglomerato bituminoso ubicato a Poggibonsi in Via Trentino Alto Adige, 1. La ditta è
inoltre autorizzata al recupero R5 di rifiuti costituiti da fresato d’asfalto (CER 170302).
Collateralmente, la società è inoltre autorizzata alla messa in riserva R13 di rifiuti da
costruzione e demolizione (CER 170101 e 170904). 

Da un punto di vista autorizzativo, l’attività di gestione rifiuti è autorizzata ai sensi
dell’art. 208 D.lgs 152/06 con Det. Dir. della Provincia di Siena n. 3073 del 23/12/2015
successivamente  modificata  con  Decr.  Dir.  della  Regione  Toscana  n.  10113  del
07/10/2016, Decr. Dir. n. 32 del 04/01/2018, Decr. Dir. n. 803 del 25/01/2019, Decr.
Dir. n. 5225 del 01/04/2021 e Decr. Dir. n. 4309 del 07/03/2023 (rettificato con Decr.
Dir. n. 13537 del 23/06/2023).

L’impianto  si  inserisce  all’interno  di  un  Piano  di  Lottizzazione  (Orneto  2)
precedentemente  approvato,  parzialmente  realizzato.  Una  variazione  del  Piano
attuativo è stata autorizzata con Del.  C.C.  n.  39 del  06/06/2020, con l’obiettivo di
presentare  una  variante  autorizzativa generale  dell’impianto  che  prevede  di
estendere il perimetro dell’impianto di recupero rifiuti, aumentare le potenzialità di
stoccaggio, installare nuovi macchinari di trattamento, estendere l’attività di recupero
R5 anche ai rifiuti inerti da costruzione e demolizione.

Per tali motivazioni preliminarmente alla presentazione dell’istanza di variante ai sensi
dell’art.  208  D.Lgs  152/06,  si  è  resa  necessaria  una  procedura  di  Verifica  di
Assoggettabilità a VIA.

Componente Atmosfera:

L’unica emissione puntuale presente nello stabilimento è quella derivante dal
sistema  di  estrazione  fumi  dell’impianto  di  produzione  del  conglomerato
bituminoso a caldo, il cui ciclo produttivo non subirà variazioni.
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I  fumi  estratti  dalla  sezione  di  essiccazione  degli  inerti  e  dalle  altre  aree
dell’impianto a caldo vengono convogliati ad un filtro a maniche e da qui ad un
camino da cui si origina l’emissione E2.

La  caldaia  di  riscaldamento  del  bitume  è  dotata  di  una  propria  emissione
convogliata, E1. Tale emissione non è dotata di alcun presidio di abbattimento
(in quanto non significativa ai sensi dell’art. 272 comma 1 Parte I All. IV D.Lgs
152/06) ma è comunque ricompresa nel  quadro emissivo autorizzato e per
essa è previsto un monitoraggio annuale per il parametro Nox.

Per  quanto  riguarda  le  emissioni  diffuse,  le  attività  di  carico  e  scarico,  di
movimentazione  dei  cumuli  e  di  frantumazione  e  vagliatura  negli  appositi
macchinari  potranno generare una quota di emissioni diffuse  che dovranno
essere mitigate:

 verranno  predisposti  alcuni  irrigatori  fissi  e/o  mobili  che  verranno
azionati periodicamente al fine di inumidire, se necessario, la superficie
dei cumuli in stoccaggio e le aree di transito dei mezzi;

 le aree di stoccaggio dei materiali saranno circoscritte da elementi di
cls armato prefabbricato;

 l’area sarà schermata rispetto alle proprietà adiacenti e alla strada da
doppia alberatura;

 all’interno dei macchinari di lavorazione dei rifiuti saranno presenti dei
dispositivi di abbattimento a nebulizzazione di acqua disposti nei punti
di interesse quali tramogge ed inizio nastri ecc.;

 la  velocità  di  transito  dei  veicoli  sulla  viabilità  e  sui  piazzali  sarà
mantenuta a livelli ridotti;

 le manovre con pala verranno effettuate con particolare cautela e con
adeguata lentezza dall’operatore in modo da sollevare meno polveri
possibili  ed evitare che le oscillazioni dell’attrezzo e/o i  movimenti a
ganasce aperte comportino la caduta di materiale al di fuori dell’area di
movimentazione. Le movimentazioni saranno interdette nelle giornate
particolarmente ventose;

 al  fine di  evitare fenomeni di  trasporto eolico,  le  altezze dei  cumuli
saranno mantenute entro i 5 m.

Dal confronto con i valori tabellari per il PM10 indicati nell’Allegato 2 “Linee
guida per la valutazione delle emissioni di  polveri  provenienti da attività di
produzione,  manipolazione,  trasporto,  Carico  o  stoccaggio  di  materiali
polverulenti” al PRQA, risulta che per tutti i recettori più vicini all’impianto e
per  tutte  le  sorgenti  valutate,  i  valori  calcolati  di  Emissione  media  oraria,
comprensive  dei  fattori  riduttivi  correlate  alla  presenza  delle  mitigazioni
(bagnatura,  presenza  di  barriere),  risultano  compatibili  con  il  valore  soglia
senza necessità di alcuna azione aggiuntiva.

Per quanto riguarda le eventuali sostanze odorigene emesse durante le fasi di
caricamento sugli automezzi del conglomerato bituminoso prodotto, è stato
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progettato  e  realizzato  nel  2016  un  sistema di  abbattimento  delle  sostanze
odorigene mediante nebulizzazione di acqua miscelata ad additivi antiodore.

Componente Ambiente idrico:

I fabbisogni idrici di impianto saranno costituiti da un utilizzo di tipologia sia
civile che industriale. Il fabbisogno di tipo civile è legato all’utilizzo dei servizi,
degli spogliatoi e della mensa da parte del personale.
L’utilizzo idrico di tipo industriale sarà legato esclusivamente alla bagnatura dei
piazzali  e  delle  aree  di  stoccaggio  e  lavorazione  rifiuti,  oltre  che,  in  misura
minore, alla produzione di misti cementati. 
Lo stabilimento, come attualmente realizzato ed autorizzato, è organizzato ed
allestito in modo tale da gestire opportunamente le varie tipologie di scarichi
idrici.
Il  nuovo lotto, escluse le porzioni perimetrali che saranno lasciate permeabili
perché dovranno ospitare la fascia verde perimetrale, sarà impermeabilizzato in
asfalto  e  cemento.  Tutta l’area sarà  dotata  di  una serie  di  caditoie  grigliate
distribuite sui piazzali che permetteranno di raccogliere tutte le AMD incidenti e
di convogliarle per gravità verso un impianto di depurazione dedicato.

La zona non è servita da acquedotto pubblico. La fonte di approvvigionamento
attualmente  autorizzata  è  costituita  da  tre  pozzi,  serviti  da  impianto  di
potabilizzazione.
E’ previsto il riutilizzo delle acque meteoriche depurate per le attività che non
richiedono acqua potabile, quali l’irrigazione dei cumuli e delle aree di transito,
fin quando disponibili. 
Lo stabilimento è autorizzato a scaricare i reflui, a valle della depurazione ove
necessario, in corpo idrico superficiale (Torrente Foci); è prevista un’attività di
autocontrollo e monitoraggio periodico semestrale. 

Componente Suolo:

La porzione di piazzale dedicata allo stoccaggio dei rifiuti in ingresso ed alla loro
lavorazione  sarà  impermeabilizzata  con  pavimentazione  in  asfalto,  pertanto
eventuali  sversamenti  di  olii,  carburanti  ecc.  dai  mezzi  di  trasporto  e  di
lavorazione avranno un minimo impatto su suolo e sottosuolo.

Lo stoccaggio dei materiali riciclati, che avranno perso lo status di rifiuti, avverrà
su una pavimentazione in stabilizzato.

Per  la  gestione di  eventi di  sversamento accidentale  di  inquinanti allo  stato
liquido come carburanti, olii  minerali lubrificanti, acidi di batterie, causati dal
transito dei mezzi e dilavabili dalle acque meteoriche, saranno previste misure
di  mitigazione  che  renderanno  remota  la  probabilità  di  un  inquinamento
effettivo a causa di sversamenti o dispersioni accidentali di liquidi.

Componente Rifiuti:
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I  conferimenti  presentano  talvolta  componenti  estranee  costituite
prevalentemente da parti metalliche e sovvalli leggeri quali plastiche, legno,
ecc. che vengono intercettate dall’operatore e stoccate in appositi cassoni.

Le  parti  metalliche  di  medie  dimensioni  vengono  invece  intercettate  dal
separatore  magnetico  montato  sull’impianto  di  frantumazione  e  a  caduta
vengono posizionate a terra insieme a quelle precedentemente selezionate
manualmente dall’operatore.

I  rifiuti  prodotti  sono  smaltiti  e/o  recuperati  presso  impianti  debitamente
autorizzati, secondo le modalità indicate dall’art. 185bis del D.Lgs. 152/06 e
s.m.i. per il deposito temporaneo dei rifiuti prodotti nell’ambito della propria
attività.

Componente Rumore:

Per  quanto  riguarda  l’impatto  acustico,  si  precisa  che  tutte  le  attività  di
impianto  saranno  limitate  all’interno  della  fascia  oraria  di  apertura
(esclusivamente diurna), ed avverranno in maniera non continua.

La  simulazione  previsionale  ha  dimostrato  il  rispetto  dei  valori  limite  di
emissione,  dei  valori  limite  assoluti  di  immissione  e  dei  valori  limite
differenziali di immissione.

L’area sarà schermata rispetto alle proprietà adiacenti ed alla strada da doppia
alberatura, che avrà una funzione di barriera acustica oltre che visiva.

Monitoraggio ambientale:

Per quanto riguarda le emissioni puntuali, relative alle attività produttive del
lotto  attualmente  autorizzato,  che  rimarranno  completamente  invariate,
saranno effettuati gli  autocontrolli  periodici  dei  flussi  in  uscita  dai  punti di
emissioni convogliate secondo le modalità già prescritte in autorizzazione.

Si  provvederà,  inoltre,  ad  attuare  un  piano  di  controllo  e  monitoraggio
dettagliato.

Conclusioni

Tenuto conto di quanto sopra esposto dal punto di vista sanitario la scrivente U.F.
ritiene che il progetto in oggetto non debba essere sottoposto a procedura di VIA.

                  La Responsabile                                                          Il Dirigente Medico       
   U.F. Igiene Pubblica e Nutrizione                               U.F. Igiene Pubblica e Nutrizione
    Dr.ssa Severina Vincenza Errico                                            Dr. Enrico Simoncini
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